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sono da aggiungersi la'suare postali — l'pagamonti si ricevono solo all'Ufficio del Giornata di 

gio dalle vittorio prussiane, e la Nuova libera Stim-' 
pa dies chiaramente che #0 il tedeschi. austriaci: mon 
ritornassero al pofera od alla prevalenza, i lega- 
‘mi’ che li stringono all'Austta si rilasserebbero 
molto. ° i } 

Si annunzia che entro ‘la settimana ‘corrente la 
candidatura del ‘duca d'Aosta al trono di Spagna” 
sarà presentato alle Cortes é the in essa le è assi. 

‘curatà una maggioranza fortissima. Si sa poi che 
tutte lo' principali potenze Tahno dato la loro ade- 
‘sione’ alla stesso, non trettindosi qui di ‘ambizioni 
nè di famiglie, hè di Nizisni, L'Italia, dice su tale 


ui) 





UDINE, 1 NOVEMBRE 


Secotido il Governo difTours, Bazaine ha'dunque 
tradito la Francia o ci è reso coraplico dei téileschi 
d*di Napoleone. Gambetta" 10° dice’ osplicitimente, 
Mdichiarando che un tale delitto è superiore a qua- 
Bflunque punizione della giustizia. Qualche giornale 
peraltro avrebbe giostificata la rosa di Metz con a 
T mancanza di viveri in cnì si trovava qualclie’for- 
tezza, Il Journal de Genève è fra questi; ‘o il Moni- | 3 i . 
fore ‘prussiano, «dopo constatato, ‘por suo speciali | proposito 1’ Opinione, nel dara alla Spagna uno de 


ipformazioni, l’ acconnata mancanza di viveri e aver |, suoi principr‘chs ama mollo 8 che volentieri vor=. 
limostrato como a Bazaino serebbe stato impossi- ' rebbe ritenerè ‘per’s8, non intendo ad altro che a 
porgere ad una nazione» amica il modo ‘più nalu-' 


bile l’ aprirsi un vacco fra} armata nemica, con. ' POFger am | mo 
chiude col dire che circostanze siffatte giustilicano | Yà'0' per uscire «da una. ctisì ‘che la tormenta. 
pienamente la condotta del: maresciallo, . ln 

Tattavia lasciamo ‘da parte il fatto cho il foglio | das co 
prussiano ‘è ia questo argomento abbastanza sospetto, Cose di Francia 
la capitolazione di:Metz è stata preceduta da cir- sce 
costanze così-:inisterioso da lasciare dei dubbii sul- 
Paccusa mossa ida Gambetta ‘a Bazaine, accusa 
che trova on qualche appoggio anche nelle rivelazioni 
della Indép. Belge, oggi accennateci dal telegrafo. Nè 
finora il mistero che avvolso le trattative prelimi- 
f nari alla rosa di Metz si può dire che sia stato sve- 
t lato. Secondo una» corrispondenza del Times, in 
forza di queste. stipulazioni, l'ex-imperatrice Eu- 
genia ritornerebbe a Versailles o in altra parte della 
Francia occupata dai Tedeschi, e come reggente sot» 
toscriverebbe un trattato di paco colla cossione-del- 
l’Alsazià e. della Lorena. I Tedeschi avendo preso Stra- 
sburgo è ‘Metz si stringerebbero nell’ ‘Alsazia e nella 
Lorena, mentre Bazaine ‘col suo esercito vincolato 
dalla parola di non combattere’ i Tedeschi, passe- 
rebbe all Imperatrice, aiutandola a stabilire’ l‘go- * 
verno impetiale: Il corrispondentò medesimo aggiunge 
che non vi è pulla di più chiaro di questo pro- 
gelto; mi noi osserveremo che non vi è nulia al- 
tresì di più incerto, e | abbiimo accennato - sol- 
tanto per fa fonte da cui ci” avvenne di ‘attingerlo. 

Quali che possann essere le condizioni alla quali 
Bazaine ha ceduto la fortezza di Matz, resta sem-- 
pre insoluto il problema della continuazione 0 rerno 
della guerra. Da una parto vediamo Gambetta pro- . 
clamaro altamente la necessità di proseguire nella ; 
lotta, in onta a tutti î rovesci subiti, di tener fer. | 
ma la gloriosa bandiera della rivoluzione e-di-pro- | 
vare coi fatti che si vuole «difendere } indipendenza | 
e liptegrità della patria. Quiesti sentimenti: mede= 
simi sono esternati altresì in un ordine del giornò 








La rosa di Metz ha sbalordito la Francio, ma il 
* Governo per ‘bocca di Gimfietta, ha gridato al tra- 
dimento ed alla resistenza ad ogni costo. 

Ha tradito. Bizaino ? Leggendo. le relazioni del fatto 
non si dovrebbe crederlo. Si vede troppo che c’era 
a Metz uo esercito con sovrabbondanti i feriti, i 
malati, gli affamati, i quali avevano già mangiato i 
cavalli della cavalleria «e della artiglieria, ed eransi 
provati più'.volte ad inutili sortite, sebbene le bu= 
giardo relazioni francesi lo dicessero vittoriose. Molti | 
soldati. da un' pezzo fuggivano inermi, alîri venivano 
inermi a cavare ne”, campi ‘le patate sotto al tiro 

‘degli avamposti ‘edeschi, tutti erano 'sfiniti dalla 

- fame. So non si aveva potuto far nolla si primi di 
settembre, meno lo si poteva agli ultimi di ottobre. 

Bazaine colla sua resistenza di due mesi aveva tésò 

possibile l'armamento di Parigi 6 dato tempo a rac- 

cogliere altre forze, se c'erano. Egli cercò. forse la 

pace, ma non . potè ottenere altro che la resa; © 

Changardier che la trattò Jo fece coll’animo stra- 

ziato, ma non potò a meno di accettara i patti di 

Sedan e di Strasburgo. _ 

Intanto che accade? Parigi resisto sì, e Trochu 
non volle cedere alla  fattagii intamazione. Ma se 
' Bourbaky, se altri non raduna no esercito libera- 
del generale Bourbaky, il quale dichiara chs le sue tore, con quale speranza? Colla certezza di doversi 
forze e la sva via Rn ita n ORTA | arrendere, più tardi. E Tedeschi, avendo altri dugento 
pn e De È Cn delona divisi i mila nomini disponibili, hanno sospeso l'ordine della 
anche del Governo centrale di Parigi, ove Thiers è ; venvta di altri dalla Germania, Essi sono al caso di 
Trochu, notoriamente fautori della ‘ pace, esercite- ! maggiormente accerchiare Parigi e di combattere le 
ranno una viva DEESOCH per sodorte E | forza irregolari che si formavano nel mezzogiorno 

” anche la migli IOMTOzze ’ . . sa 
EAT a 10 potere del tedeschi o che si può dire | della Francia. u Governo di Parigi mn è più ob- 
perduta ogni speranza di una rivincita, Anche su que- dedito nè a Lione, nè a Marsiglia né a Tolosa. 
sto argomento, come su quello del trattato fra Bi Esquiros a Marsiglia ha chiamato al suo fisnco, 
zaine e i tedeschi, regna dunque la maggiore incer- | tra altri, il Cluseret già devuto cacciare da Parigi 
tezza; ma dl toni s0n0 (cre puato che la sitta- | 6 Ja Lione. Le aagherie che nun si fanno dar Te- 
azione non può tardare a chiarirsi, ; 6 gg i Hi 

Fritto operazioni di.guerra continuano. An- i I di na ag pa 
che Digione fu occupata dalle truppe prussiane, ratelli. Non è da meravigliarsi adunque, se alcuni 
dopo un ageanito combattimento. Un'altro corpo } 5! facciano coraggio a chiedere la pace. 
prussiano ha preso la posizione fortificata che i Ma quale sarà? I Tedeschi incrgogliti vogliono 
francesi erano giunti ad ocenpare fra Bourget 0 S. | rerersi lAlsazia e la. Lorena e Metze farsi sudditi 

nou soltanto i renitenti Alsaziani, ma anche centi- 
naja di migliaji «ii Francesi, vogliano conquistarli, 


Depis, facendo prigionieri 4200 soldati. Pare del 
resto del'resto che queste debbano esser le ultime 

come hanno conquistato molti Scandinavi e moli 
Polacchi, 3 


mosse offensive delle truppe prussiane, dacchè .vo- 
Dopo che avranno bombardato Parigi e procla- 


ghiono concentrare ogni sforzo contro Parigi; e di- 

fatti si anpunzia che i generali de Thann e Werder 
mato da Versailles l’Inipero germanico, e che Gu- 
glielimo avrà ricevuto colà | omaggio dei principi 


ebbero ordine di ripiegarsi sopra -posizioni ‘fortifi- 
tegeschi, le loro mire saranno dirette a scomporre 


cate, limitandosi per ora a respiogere qualunque 
offesa dell’ inimico. I Prussiani vogliono dare all’e- 

l'Austria e l'Olanda. Attendiamocelo con tutte le 
consoguonze ! 


spugnazione di Parigi tutta la solennità ché com-0 
Non bisogna adunque. dissimularselo; si va incon- 


porta quest’ avvenimento, senza esempio. nolla sto. 
ria. Scrive il Lhoyd di Pest cho Re Guglielmo inviò 
"tro ad un periodo di altre guerre. 1 Francesi faran- 
no ogni sforzo per risorgere, e la nuova ganerazio 


a lutti i sovrani di Germania pressanti inviti perchè 
accortano sollecitamente a Versaglia, so voglio 

ne non avrà altro scopo che della rivincita. Pensino 
gl’ Italiani che in tale condizione di cose' essi hanno 


no essere spettatori del’ brevo ma potente bom" 

bardamento della grande città, dopo il quale seguirà 
bisogno, por necessaria difesa, di agguerrirsi tutti 
con.bna forza grande e costinte di valida resistenza 


P assalto con' tutt ‘Je truppe disponibil. Chi avreb- 
be moi sospettato che Parigi, la quale al tempo 
dell'esposizione offriva sì splendida ospitalitàa vutti 

contro i nuovi conquistatori, cho ormai noa dissi- 
mulano le luro viste. Bindo alle  pactigianerie, e 
che ognuno si adoperi alla salute drllo patria. Fac- 


i sovrani d' Earopa, dovesse, dopo appena tro anni, 
essere offerta a spettacolo di distruzione! 

ciamo nostro pro della doppia lezione che ci vieno 
dalla Germania 6 dalla Frabcia. 





Secondo quanto scrivono da Vienna al Cittadino difti- 
cilmente 11j mistero austriaco-sopravviverebbe alla di- 
scussione  detl’indirizzo;-il rifiuto di Rechbausr.di en- 
trare nel gabinetto 6 prestarsi ‘ad «una ‘mesaltiance 
politica sembra aver portato va colpo decisivo al 
ministero Potocki. I tedeschi sporano veder giun- 
gere al potere un nuovo gabinetto centralizzatore’ più . 


6 meno costituzionale, Essi pensano di trarre vantag- P.V. 







il fon'afffaticate, iù si:ristituiscono manoscritti. 





ind’ismmimisteativi della Provinota del Friuli 


Tini (@x-Caraiti) Via Manzoni p 
‘nn nusfiero:arretrato cant, 20 — 





iSuffa classificazione di Porto Buso 
Lettera ad un deputato 
x Udine, 4 novembre, 
Cano COLLEGA, 3 Do 
he, per professione e per inclinazione, t’oc- 
stupidi ‘miglio di quanto può riguardare i' vantaggi 
«della, marina ‘nazionale, mi fsi una domanda ‘che 
l: sotto. ad un certo aspetto mì suona rimprovero, 
- mostrando di sapere della mia Proviocia cosa che 
Toi era passata inosservata. To ‘però, prima di ri- 
sponderti, ho voluto informarmi : ed ecco che cosa 
posso dirti in proposito, vw 
Tu: mi scrivi .così: « Mi sovvengo che fino dal 
4866:tu'hai scritto qualche cosa sul Porto e Ca- 
male”di Buso. Codesto Porto interessa soltanto un 






Comune ? Oppure interessa una Provincia intera? | 


Nel £° caso desso non può esser classificato se non 
come Porto di 4.a classe, e tutte le spese necessarie 
al suo iniglioramento dovranno sostenersi dal Co- 
“mond. Nel 2° caso lo si deve classificare  siccomo 
porto di 3,a classe, e le spese vanno ripartite tra i 


vagii Comuni e le Provincie interessate.. Ora mi con- 


«sta che desso fu proposto per la 4a classe,..e credo 
" che il Consiglio Provinciale di Udine non sia stato 
interpellato in proposito, come lo esige la legge del 


4865 sulle, Opere  pubbliché, Dovresti trattare tale © 


argomento e se lo tratti, mandami i numeri . . -* 
“Mi duole ‘assai, che questo, Porto sia stato classi- 
ficato como Porto di 4.a classe, poichè è lo stesso 
che dire che il Friuli e l’Italia non vogliorio avere 
qui un Porto,, essendo impossibile che un Comune 
solo provveda al suo mantenimento. "Ti dirò poscia 
come considero. îo questo Porto dietro esame dei fatti. 
intanto ti dico che il Consiglio Provinciale di Udine 
fu veramente consultato, ma che esso preso una 
decisione, la ‘quale ‘a: te; che sei avvezzo a conside- 
rare largamente” gl’interessi generali della naviga- 
zione e del commercio, parrà, come a me, strana, 
ico quello che ricavo dal processo verbale. 

H Ministero dei Lavori Pubblici il 21 dicembre 

p. p.aveva chiesto il parere del Consiglio Provinciale 





sulla classificazione di Porto Nogaro. Evidentemente. 


avrà voluto parlare della bocca marittima di detto 
porto fliviale, cioè di Porto Buso. - 

La Deputazione Provinciale, relatore il deputato 
Milanese, interregò prima il suo uffizio tecnico 
sopra questo e su Porto Lignano, e propose per 
parte sua la seguente risoluzione: « Che i due 
« Portì Marittimi denominati Buso e Lignano, per” 
« lo speciali loro condizioni nautico-idrografiche e 
« commerciali, sieno da inscriversi nella seconda 
« classe, giusta l’ari. 184 della Legga sui Lavori. 
< Pubblici, 0 che pel concorso degl’interessati nelle 
« spese per le opere relative al Commercio siano 


« assimilati ai Porti di terza classe in conformità 


« deli’articolo 189. » . 

I! referente tecnico, invitato dalla Deputazione a 
riferire sopra due Porti, ha avato natoralmente în 
considerazione la parte che gli toccava, cioè la tec- 
nica, non la commserciale. Egli non ha esaminato 
che il Porto Legnano, sebbene migliore in quanto 
a foco, non era per il Commercio da paragonarsi 
con Purto Base, che è il solo dei due veramente 
commerciale, La correnie del Commercio non è de- 
terminata soltanto dalle qualità idregraticho del Porto, 
ma bensì dalla sua posiziane, da allre cause fuo- 
ri di Joi; e se Porto Buso ha una corrente 
commerciale di cui Porto Lignano [non gode, la 
ragione ci deve essere; e difatti ciò dipende dalla 
posizione sua rispetto a Triesto e più da quella di 
‘Palma ed Udino ed altri puati interni, compresa 
la strada montana della Carinzia, vorso i ffiquali 
il Commercio si dirige. Per questo chi conosceva 
questa posizione relativa ed i registri doganali, 
aveva chiesto il parere sul primo Porto, non sul 
secondo. 

Era troppo ovidente che Porto Baso n0n poteva 
appartonere alla seconda classe, qualificata. dalla 
leggo così: —«I parli e lo spiaggie cho interessano 
« la sicurezza della navigazione generale 0 servono 
« unicamente © precipuamente di rilascio. » Nes- 
suno potrebbe credere di essere smentito dal fatto, 


presso il Teatro socialeN.413rosso I-piano Un numero so 
Le inserzioni nella quarti pagina cant. 28 per' lirica + 
Par gli annunci giudizia) 
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on si ricevono lettete: 
i esisto un-contratto speciale. î 


TFR S 












î 


‘50 afformasse' clié questo ion ‘8 un porto di 


SRRAf a 
















"dea 


Poi, come classificare questo porto: alla” seconda 


tr ‘poscia’ ‘Ussimilarto Alla! terza? Biso 


leneva' alla’ té. 





Classe; 
dire 
“0 
‘ pra ‘proposta del consiglio! 
voti contro 410, preso Îd' ‘seguente’ deter one: 
Il Consiglio è di voto che î ‘due !Porti Lignano 
Porto Buso non appartengono ‘alla terza classe. n 
i Ecco, caro Collega,-ii motivo. pe ilqualg il 
| nistero' avi 

i 

Î 





gnava 
tf 























[hesto" Porto Baso nella Wuaria cla 
cioè tra i porti e gli approdi, la utilità dei quali no 








| si estende ‘che ad. un cinfondario. od: + 














Come si venne a questa deliberazione 
. Trovo nel protocollo,.che .il con 


Simoni ‘giudicava la quistione non «ancora bene sto" 


diata, ‘per: cui ‘chiedeva 1ac*8 
associò: anche l'alito consi 
prima aveva proposta la pregiudiziale, :‘ 
spondere nulla. Anche il consigliere, 


Il cons. De Biasio, il quale dalla-pi 
rovinata dal confine, capiva'purefchié Pc 
una importatza commerciale, voleva che si, 
mentre il'cons. Fucini azzeccava giusto;col 
si trattava di Porto Buso, e the nell'interesse dell 
Provincia era che le spese di questo: Port 
considerate come per.i porti ‘ della 
il cons. D’ Arcano. avvertiva, che; 
non:deliberava in proposito,::.it Go 
cretare id uflizio’ la' classificazione, 

Per questo il' cons. deputato “Moro ; 
vinse: che il Porto Buso non fosse di.;;terz 
Essendo manifestamente impossibile.la; claés 
di questo Porto alla prima, od: alla secorida:olass 
il Consiglio, senza i inaturi’ stud 
Simoni, avendo respinto la terza; 
questo ‘Porto tra quelli della ‘quarta, 
dire decretò di non: aversene ad occupa) 
nè poco. Se alla Provincia' non'intéré: 
sto Porto, dovrà interessarsenò Gi 

Di essersene intatessato poco lo .aveva 
strato col non fare quei lavori ‘che! patessero p 
tare nel Corno italiano: quel ‘îraffico’che € 
nell’ Ausa e nel porto austriaco di 
prima era il preferito. Gli ‘spedizio 
gnano pensando che fosse di grande importan: 
il'Regno d’Italia,/e per la Provincia di U-lin a il:sud Poi 
di confine; avévano giudicato‘a ti 
liti a S, Giorgio;'ma poscia | 
legge dei dazii differenziali tra la via di terr: 
mare, indarno voluta. mutare dalle. Camere, 
mercio unite in Congresso ja Genova.e po: 
dal Governo, ma non dalla Camera di 
che accettò ordine del giorno Pisanel 
Venetiarum;  contribuiva a produrra «qui 




















Ciò non -toglie però che pèr Porto-Busò non si. 


avviî un importante cabotaggio tanto tra il-Friuli è 


che vanno e vengono, prendono questa -via,. 
scurarla è proprio fuori di ragione. > . 
To adunque, caro collega, ‘în’ piena coscienza, 6 


dopo maturo esame, do Îl io voto ‘come te, che .| 


Porto Puso sia da ascriversi alla ferza.classe, e che 
gia cattivo consiglio e danno grave. 1° averlo fatto 
mettera nella quarta.” 0 piera fe 
Mi domanderai : perchè è accaduto “q stò ere 
rore ? ; ao Pi 


Jo avrei molto cosa da poterti rispondera a:tslo 





domanda; ma to ne rispondo una sola: #d:8, che 


se vel Parlamento nazionale regna il ‘regionalismo, 
nel Consiglio provinciale domina il campanile, perjcoi 
non si poiò fare ancora un vera Consorzio di iateressi 
provinciali, ad onta che tanti e tanto. gravi aieno i 


i deputato “Moròj ‘éin'48. 














qualelit Cos. 





























































motivi di farlo, anche per attiraro con questo l'at- 
tenzione dell’Italia sopra questa parte estrema af- 
fatto dimenticata, o tasciata inermo d’attività nazio» 
‘ nale dinanzi a Tedeschi a Slavi, cho sempre più 
premono al qua delle Alpi e -aull’ Adriatico, 

“Non dissimulo che ho veduto volontieri i dì scorsi 
nell’ Italia Nuovs tuo articolo che parlava delle 
cose buone fatto dal nostro Consiglio provinciale. 
Tu sai che si vorrebbe essere orgogliosi fdolla pic- 
cola come della grande patria. Ma qui in famiglia, 
în questo foglietto che resta in casa, ed appena fa 

‘qualche volta .gridara i colleghi di Venezia per lo 
spiate che procura di dare ai Veneziani verso il 
mare, non ti dissimulo nemmeno questo . nostro 

“ difetto di essere tato ancora personali, o comunali, 
da. non-avere, saputo comprendere. beno gl’interessi 

. provinciali. vie 

‘;,:Sai tu. come intendono ‘d’ ingiuriarci certi. ome- 
‘mobi, a cui. tornano talora nejosi i nostri eccitamen- 

ti ?Ci chiamano . ironicamente gli, uomini del pro- 
“= presso? Di questi tu sei; dunque ricevi una stretta 
‘«di, mano dal tuo,. per poco ‘ancora, collega . 

CORO ‘ : P. V. 








|. Documenti Diplomatici 








:.ILa Circolare Visconti - Venosta 
Isul?” indipendenza spirituale del Papi. 

...° Da parecchì giorni si ‘parla della Citcolsre che il 

mostro ministro ‘degli esteri ha diretta il 48 corr. 

“cai rappresentanti dell’Italia presso. le Corti estere 


' relativamente all’ annessione di Roma ed alla futura 
«; pasizione del papato. Eccone il testo completo : 


.. Signore; 


vi La popolazione” delle ‘proviocie : Romane, appena . 


* ricuperata’ la ‘libertà di manifestare soleinemente la 

«sua, volonià, sì è ‘dichiarata, alla quasi unanimità, 
.. per Ja riunione. di Roma é del suo territorio, alla 
--: Monarchia costituzionale di Vittorio Emanuele Il e 
: dei ‘sitoì discendenti. 

Questa ‘votaziorié avrenuta «con. tutte le guarenti- 
gio della ‘sincerità e della pubblicità è 1’ ultigna.con- 
sacrazione dell’ uoità d’ Ialia, . 

«Fra le mapifestazioni di gioia di tutta la nazione, 
. 8, M. il Ro ha accolto il plebiscito dei Romani ed 
.. 3 ha potuto’ dichiarare: che | opera incomiaciata «dal 

stò magnanimo padre ‘0 da Ini medesimo contianata, 

‘.- con tanta gloria e: perseveranza, .è finalmente com- 
+ piuta, UU .  ., 
È Per la prima volta da secoli, gli italiani ritrovano 
oma il centro tradizionale della loro nazionalità. 
ina è da questo momento congiuata- all’ Italia ia 
forza del ‘ diritto ‘nazionale, che; proclamato prima 
* dal parlamento,. ‘ha trovato. la sua fiodle consacra= 
zione nel vote dei Romani. È questo un grande 

avvenimento, le di cui. conseguenze, ‘e noi siamo i 

primi ‘a riconoscerlo, si estendono ben ‘oltre i con- 

fini della penisola. e. contribuiranno -possentemente 

..° a] progresso della società cattolica, 
* Sulla strada che la' conduce a Roma, |’ Italia si 
. trova di fronte ad uno'dei più grandi‘problemi del» 
"PP éra ‘moderna. Si tratta di “mettere d’ accordo il 
‘" sentimento nazionale. col sentimento religioso, e maa- 

‘tenere la indipendenza. e l’ autorità ‘spirituale della 

Santa Sede in mezzo ‘alle libertà che appartengono 

alla società moderna. ie 

Come voi potete rilevare dalla ‘risposta’ del Ro 
alla deputazione romana, 1° Italia sente tutta la gran- 

dezza della responsabilità che essa assume, col di- 

. chiarare che il potere temporale del papa ha ces- 

sato di esistere, Noi ci' assumiamo coraggiosamente 

questa responsabilità, poichè ‘noi siamo certi di ar= 
recare, alla soluzione del problema, uno.spirito spre-. 

giudicato e penetrato dal più sincero rispetto per i 

sentimenti religiosi. delle: popolazioni cattoliche. 


si 










Il compito dell’ Italia è: Applicare la idea del 


diritto nella sua;più larga e più elevata interpreta- 
“zione ai rapporti fra la Chiesa ‘e lo Stato. 


Iì potere temporale ‘della Santa Sede era l’ ulti- | 


mo resto delle istituzioni del Medio-Evo. 
+ dn un tempo nél quale ie idee di ' possesso e di 
sovranità non erano esattamente distinte, nel quale 
«la forza morale non aveva alcuna efficace guarenti- 
‘già nell'opinione’ pubblica, poteva la unione dei 
“due poteri essere non inutile. Ma ai ‘tempi nostri 
.. non è necessario di possedere uno Stato territoriale 
ed‘avere dei sudditi per esarcitare una grande auto. 
« rità morale. Una sovranità politica che. non ha per 
base I’ acconsentimento delle popolazioni e che non' 
si può trasformare a seconda dei . bisogni sociali, 
- non' può 'più esistere; Sal sis 
- La coercizione in ‘materia ‘, di ‘fede - rigettata da. 
tutti gli Stati moderni aveva trovato il suo ultimo 
asilo. nel poter temporale del papa. 3 

Da ora în poi deve cessaré in'Roma stessa ogni 
appello al braccio secolare e la Chiesa deve a sua 
volta 'trar profitto dalla libertà. Liberata dagli im- 
barazzi e dalle mutevoli - necessilà della. politica, 
P autorità religiosa ‘troverà nella rispettosa adesione 

. delle coscienze la di lei vera sovranità, 

Nel mentre noi facciamo di Ruma la ‘capitale 
d’Italia, è nostro primo dovere di dichiarare che il 
mondo cattolico non sarà minacciato nelle sue opi- 
pioni religiose dal. fatto del. compimento della nostra - 
‘unità. In primo luogo l'alta. posizione che spetta 
personalmente al Santo Padre non verrà in alcun 
‘modo ‘menomata ; il suo caraltere come sovrano, la 
sua preminenza su'gli altri principi ' cattolici, le 
immunità e la lista civile che gli speltano in que 




















- Visconti-Venosta 6 Gadda. Lanza conserverebba la 
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sta. qualità, gli saraono garantiti nella maggior 
estensione ; i suoi palazzi: 6 lo sue rasidenzo go= 
dranno il privilegio della extraterritorialità, 

«L’ esersizio della sua alta missione spirituale gli 
sarà assicurata da garanzia di doppia specia; dalla 
libara e costante comunicazione coi fedeli a mezzo 
delle nuoziatare, che egli continuerà a tenere presso 
le potenze, e dallo ambasciato cho. le potenze con- 
tinueranoo ad accreditara presso di lui, ed infine, 
sopratuito, dalla separazione della Chiesa dallo Stato, 
che 1° Italia ha già proclamata, e-che il goverao dal 
Ro si propone di applicare nel suo territorio, tosto 
che il Parlamento avrà dato Ja sua adesione ai pro» 
getti dei consiglieri della Corona.-Per tranquillizzare 
ì fedelì sullo nostre iatonzioni 6 per convincerli che 
ci sarebbe assolutamente impossibile di esercitare 
una pressione sulle decisioni dalla Santa ‘Sede e di 
tentara .di fare della religi no uno stromento della 
«potitica, nulla ci sembra più eflicace cha la com- 
pleta libertà cha noi guarentizmo alla Chiesa nel 
nostro Stato, 

Noi non ci dissimuli»rmo che sul principio la so- 
cietà civilo avrà da superare molti ostacoli @ diffi» 
coltà, Ma noi abbiamo fede nella libertà: essa saprà 
moderare le esagerazioni ed evitarle ; essa sarà un 
sufficiente correttivo contro il fanatismo. L'unica 
forza cho noi desideriamo invocare in Roma, le cui 
tradizioni sono sì imponenti, è la forza del diritto. 
Che il sentimento religioso prenda nuovo slancio in 
Una società, alia quale non, mancano del resto ga- 
ranzie «lella libertà politica : questo! non è per noi 
un motivo di timori, ma di soddisfazione, perchè la 
religione e la libertà sono i due più possenti ele= 
menti del miglioramento sociale. 

Noi nutriamo la ferma speranza che verrà il mo- 
mento in cui il Santo Padre saprà apprezzare gli 
immensi vantaggi della libertà che noi offriamo alla 


| Chiesa, e che egli cesserà di ricapiangera un potera 


dì cui gli restano totti i vantaggi e di cui non perde 
che gli imbarazzi e la pericolosa responsabilità. Voi 
‘potete intanto, o signore, assicurare il governo presso 
îl quale siete accreditato che il Santo Padre, che 
«chbe la buona iospirazione di non allontanarsi dal 
Vaticano, è trattato dalle autorità reali e dalla po 
polaziono coì più rispettosi riguardi. 

Nel giorno ìn cui il Papa, seguendo 1’ 1mpulso 
déi suo cuore, si ricorderà che la bandiera che ora 


* sventola in Roma è quella che egli nei primi giorni 


del suo pontificato, benedì fra le acclamsazioni en- 
tusiastiche d’ Europa, nel giorno in cui la' pacifica» 
zione fia Ja Chiesa e lo Stato verrà proclamata in 
Vaticano, il mondo cattolico riconoscerà che. i’ Italia, 
coll’ andareia Roma, non ha compiuto un” opera in- 
fruttuosa di distruzione, e che il principio d’ auto- 
rità verrà edificato nella città eterna, sulla larga 6 
durevole base della libertà civile e religiosa. 

. Gradite; signore, l’ assicurazione della ‘mia:distiota 
stima. , 

(Firmato) Visconti-VENOSTA: 





LA: GUERRA 


— Scrivono da Versailles alla Gazzetta 4’ Augu- 
sta, che il generale von der Tann procede con 
molto rigora.a Orléans e dintorai. Oltra alla som- 
ma di un milione imposta e levata sulla città, ha 
messo grosse contribuzioni per indennizzare i Te- 
deschi espulsi, e Lassato Etampes ed aliri inoghi di 
40.000 franchi per rottora dei fili telegrafici. Que- 
ste misure ebbero per risultato chs i paesi colpiti 
organizzarono spontaneamente corpi di sicurezza. 
Aaoche contro i franchi-tiratori il generala intenda 
agire severamente. Si ‘è constatato che sono stati 
spediti ai maires, in gran quantità, libri di paga e 
patenti d’ arrolamento in bianco, acciò sirno distri» 
‘baiti ai franchi-tiratori per farli passare come sol- 
dati regolari. Questo inganno è tanto più intollera- 
bile in quanto che l'istituzione dei franchi-tiratori 
ci dà sempre maggior nvia. Per esempio, giorni fa, 
alcune: compagnie. della guarnigione di Stdan, 
acquartisrate a, Stéoay, furono tagliate fuori dai 
franchi-tiratori e fatte prigioniere quasi per intiero. 


— L' iniziativa. presa dall’ Inghilterra per uo ar- 
mistizio non è stata ancora coronata da buon suc- 
cesso. Da quatiro giorni non si parla più di trat- 
tative, ed è falsa la notizia che queste continuino 
direttamente tra il signor Thiers ed ii cinte di Bi- 
smarck. 

. Il sigoor Thiers è a Parigi. Se delle intenzioni 
del governo della difesa nazionale si avesse a giu 
dicare dai proclami del sigaor Gambetta, converceb- 
be abbandonar ogni speranza di ua pronto armisiizio 
e di negoziati di pare su basi tollerabili, La parole 
del signor Gumbetia esprimono lo strazio d’ animo 
del cittadino, anzichè Ja ragione dell’uomo di Stato. 
.. Le potenze neutre erano tutte convinte che si 
dovesse far ogni sfurzo per avvicinarsi alla pace, La 
resa di Meiz è sopravvenuta a provare come fossero 
prudenti le ‘istanze fatte prima per tentare Ja con- 
clusione d’ un armistizio. 

* Con la continuazione della guerra crescono im- 
manchevolmente le esigenze della Germania, iatanto 
che diminuisce fa forza di resistenza della Francia. 3 

. : (Opinione). 





ITALIA 
Firenze. Secondo la Piccola Stampa, pren» 


dono maggior consistenzi le voci di prossime mo- 
dificazioni ministeriali,. e ‘dell’uscita degli onorevoli 


presidenza del Consiglio e l’interim dei lavori pub- 




















































blici par itatta la durata del periodo elettorale, ap- 
pirecthiando la strada al connubio Sella-Mattarzi. 
AI ministro della pabblica istruzione verrebbo inte» 
rinalmente affidato anche il portafoglio degli ester’, 
ma l'onorevole Correnti non sarebba che un presta» 
nome, essando l'onorevole Sella l’anima del rimpasto. 
| Dopo ‘le elezioni generali, l'onorevole Lanza diver- 


i rebbe il candidato ministeriale alla Prosidenza dolla | 


Camera, 


— Ci scrivono da Firenze che lo dissensioni 
nol seno, let Ministero riguardo alle gua 
gentigio da darsi al Papapa ed al trasporto della 
capitale (l'una cosa volendo fari subordinata al- 
l’altra) diventano sempre maggiori e spiccste. Non 
è possibile certo 8 forse non è manco opportuno 
dire esplicitamente e con esattezza le precise opi- 
nivni dei varii ministri: ma paro che vi signo due 
correnti, una che volendo dara molta importanza 
alle cose papali, pur tuttavia ricorre si vieti sistemi 
della diffidenza e della salvaguardia dsl potere civi- 
le contro gli abusi dello spirituale; l'altra che vor- 
rebba non romparsi tanto il capo per architettare 
combinazioni politiche e lasciare le cosa andare del 
proprio piode sotto l'egita della libartà. 

Da principio pareva che quelli che hanno questo 
ultimo avviso fossero per trionfare, 8 quiadi parla 
vasi del ritiro di Visconti-Venosta ,e d’altii; ora, 
non sappiamo per quale influenza, para invece che 
sia per avere il sopravvento il partito contrario, 
epperò parlasi del ritiro del Sella, 

Ad ogni modo sembra che le divergenze sieno 
tali che l'una o l’ altra parte non possa più con- 
venire in una comune risoluzione colla opponente, 
ma debba lasciaro il campo. 

Facciamo voti perchè il partito della libertà, che 
è anche quello della digoità, quel partito che non 
vuol legare lo Stato a concessioni, nè vaole la Chiesa 
avvinta allo Stato, abbia esso la vittoria. 

(Gazz. Piemontese). 


Roma. Corre voce che appena ultimate ie ele- 
zioni amministrativo e politiche, il generale Lamar- 
mora si ritirerà. dal suo posto di luogotenente. Se- 
condo alcuni; gli subentrerebbe l’ordinaria ammini» 
strazione civile rappresentata da ua prefetto. Se- 
condo altri gli succederebba nello stesso incarico di 
luogotenente regio un personaggio politico, cho rap. 
preseoterebbe appunto l’idea di rinunziare al ogni 
tentativo di conciliazione col papato. A 

ri (Nuova Roma). 


— Scrivono da Roma all’ Zialia Nuova : 

I Padri Liguorini, sodi buon luogo che hanno 
fatto partire per l’estero tutti quei giovani frati i 
‘quali s'erano qui rifugiati dalle autiche provincie 
del Regno per isfoggire all’obbligo di servire il pro- 
prio”paese indossando l’onorata divisa del soldato. 
Questo, procedere potrebbe far sì che la Questura 
s'impicciasse un poco dei loro fatti e forse chi sa 
che non si venisse al giorno di qualche curioso fat- 
ferello, Intanto i nostri monsignori riprendono. fiato 
e piano piano tornano a girare, {facendo pompa del 
loro collare paonazzo, in altri tempi segno di auto» 
rità su tutto e su tutti. « Quelli eran tempi, Dio 
l'abbia in gloria; » ma... bisogna persuadersi che 
quei tempi passarono, e per sempre; ed ora tutti 
sono eguali’ avanti alla legge senza distinzione di 
grado 0 di posizione. 


-— Ci scrivono da Roma cha la Santa Sede abu- 
sando stranamente della feccessiva tolleranza delle 
autorità italiane si abbandona, non più a parole, 
ma atti di vera ostilità contro |’ Italia. 

Moltissimi di quei soldati che si arresero senza 
combattere, e deposero le armi dinanzi alle truppe 
italiane, adesso sono tornati alla spicciolata ia Roma, 
e trovano asilo e rifugio in Vaticano. Qui si è rac- 
colto un ingente deposito d’armi e si spera così 
gettar la base di un nuovo esercito. Nessuno può 
credere che in ciò si contenga ua serio pericolo: 
ma nondimeno è lecito dimandara fino a qual punto 
il governo italiano poò permettere che così mani- 
festamento si insulti il suo diritto, e si offenda la 
sua dignità, (Corr. Hal) 


— AI Piccolo di Napoli mandarono da Roma la 
seguente relazione d’ un colloqui tra il generale 
Lamarmora e il cardinale Antonelli, che noi ripro- 
duciamo colla stessa riserva con cui da riferisce il 
giornale napoletano : 

Il luogotenente del Re, ci si scrive (ma diamo la 
notizia sotto riserva), fu iavitato ad un colloquio 
dal cardinale Abtonelli. Voi siete — gli disse il 
cardinale — uomo sì al di sopra di molti altri, che 
an o qui in Vaticano Ja vostra tempra è rispettata 
e si conosce indegoa d’un qualsiasi dispregio. Io 
voluto perciò farvi sapere confidenzialmente che sa- 
rebbe bene vi astenghiate dal chiedero un’ndienza 
al santo padre, perchè questi in nessua caso vi as 
sentirebbe, = Il Lamarmora ringraziò del cortese 
avviso e non volle farsi sfuggire l’occasione per far 
notare al cardinale l’iautilità del contegno del pon- 
tefice che 3’è incocciato a credersi prigioniero, — 
Il cardinale, cangiando argomento, disse: In quanto 
alle voci di parienza, non le dovete credere per ora. 
Ma vi posso assicurare che la partenza è deliberata 
in massima e che è questione di tempo. Ora non 
è opportuna, ma avverrà tosto che l’opportunità 
giunga, — fl pontefice, soggiunse il generale, è ti- 
bero; può quiadi partire quando vuole. Però ad 
una cortesia debbo rispondere con un’altra; al vo- 
siro gentile avviso risponderò col far notare che, se 
il santo padre partisse, con lui partirebuo ogni idea 
di transazione, che gl’Iialiani si sentirebbero le 
mani libera e che finirebbero tutte lo idee di ser- 
baro un’alta posizione civile ai prelati, di rispettare 







































alcune proprietà ccclesiastiche, occ. — L'Antong; 
soggiunse : Questo era da pravedera. ° 





ESTERO 1 


Auster. Lo Nono Prosso, inun suo articolo sj; È 
bolla pontificia che proroga il Concilio ecumeniy 
| berteggia quelle anime pio cha, como i redatti 
del Journal de Bruxelles, fanno assegnamento su t 
Guglielmo per la ristorazione di Napoleono e dj 
Papato : 

« Sarebbe un divino spettacolo, dice il fogli 
viennese, quello del protestantismo tedesco, ai ser. 


vizi del ‘cosarismo e del papato, e dell’.elmo pra. N tu 
siano che copre la tiara pontificia. Che cosa gior, MB fa] 
rebbero in tal caso alla Germania lo sue Inminny BH ‘4 
vittorie, che danno sai norvi agli ultramontani? | 
popolo tedesco avrebbe vinto a Wo-th, a Sedan, ; B8 N, 
Orlèans ad majoren Dei gloriam ed a tatto profila ME st 
dei gesuiti. No, no, questi sogni non-si realizza BE p, 
ranno mai: Guglielmo non ha allucinaziani cattoli. 6 
che come Federico Guglielmo IV, ed’ altronda aq. o 
che gli organi ufficiosi della Prussia respingono cm 8 6 
‘sdegno l’ iva della ristorazione del fallito Cesare» : 
pra ta de 
4 ii si e 
Francia, Si scrive da Parigi alla. Gazz. Pie. f 
montese : op 


Le vie tristi, polverose, non ispazzate sono quiels gl 
e la donna più paurosa non ha motivo di-temere 
Ia ogai spazio alquanto largo si vedono uomini di 
‘ogni età e di ogni grado che si addestrano nelle armi. 
Gli altri portano ua fucile sulle spalla e tutti lieti 
@ cortesi, È quasi scomparsa la mania . di vedere 
dappertutto delle spie, di sospettare di ogauno, la 
quale 1ofieriva nei primi giorni. Si sono presi: prov: 
vedimenti,: alcuni non poco arbitrari, peri alleviare 
la miseria. Si sono restituiti ai loro proprietari tulli 
gli oggetti di lingeria impegnati al Monte di pie 
d'un valore non maggiore di 15 franchi a..il pi 
mento della cedola di ottobre della rendita pubblica 
fu differito a gennaio. Si vietò inoltre ai ‘proprietari 
«di licenziare. Per un decreto più inescusabile i sin- 
daci furono autorizzati ad alloggiare le persone senza 
casa nei quartieri vacanti e senza compenso. al pro- 
prietario. La repubblica francese noa dimostra per la 
proprietà molto rispetto. " Ha { 












— I giornali più importanti di Toui ’stattiparono 
una sedicente profezia d’. una vecchia monaca, morta 
molti anni fa, ed apnunziante ché nel 1870.]a Fran- 


cia sarebbe prima vint», poi vittoriosa; ora'stampano 












sul serio la seguente notizia (1a -togliàmi 
stitutionnel:) I LE, 
Pare che la celebra Pitonessa di .Tours, 






























in via Petl=Cupidon, avrebbe interpretato 
fa posizione dei pianeti e, delle costellazioni, 
piera straordinariainente - favorevole alla Franci 
al suo ricostituito esercito, li meravigliosa, ap, i 
zione dell’ aurora boreale nella notte del'24 ‘ottobre, 


, dietro BB 





MO rici i toi 














Germania. Alcuni giornali; ted ; 
ziano che il granduca di Meclemburg' A PAL 
sazia 6 la Lorena in cambio del sub granducato, 
che passerebbe alla Prussia, H giornale ufficiale di 
Schwerio nega il fatto, ma ciò non.:prova che il 
sig. Bismarck non ne abbia concepita l’idea, salw 
a modificarla secondo le circostanze. 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
@ 1% 


FATTI VARII sor 
- ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli 
Seduta del giorno 31 ottobre 1870; c 

N, 3401. Corrispondendo all’ urgente invito por 
tato dalla Nota Prefettizia 34 ottobre p. p. N. 23007, 
la Deputazione Provinciale in assenza del Consiglio 
nominò .il sig. della Torre co. Lucio Sigismondo, ed 
il sig. d’ Arcano co. Orazio a Membri della Con di 
missione Provinciale d’ Appello per 1° applicazione all 
dell’ Imposta sulla R, M. dell’ anno 4874, il primo far 
quale Commissario effettivo, ed il secondo quali Co 
Commissario supplente, nella riserva di darna co fl, zio 
municazione al Consiglio nella sua prima ‘adunanze. ‘re) 

N. 3038. Il sig. Gortani Giovaoni presentò li 
propria rinuncia ala carica di Consigliere  Provin 
cisle per l'epoca da settembre 1870 ad agosto 1875. 
La Deputazione, in assenza del Consiglio, prese atto 
di tale rinuncia, è ne diede comunicazione alla R. 
Prefettura perchè ne abbia riguardo nel disporre li Rs 
pratiche pella sostituzione a seuso di Legge. Zali 

N. 3020. La Deputazione ricusò di assumere l va 
spesa occorrente per la rilegatura di alcuni registiì cal 
censuarii del distretto di S. Pietro, pel riordino di po 
aliri è pella fornitura di N. 10 Buste necessarie pil | 
collocamento delle Mappa censuarie, essendoché tali Ml © 8" 
speso non sono fatte obbligatorie per la Provincit lat 
dal Reale Decreto 2 dicembre 1806 N, 3352, Po 
_N. 3008. Venne autorizzato il pagamento di sac 
lire 11,438 71 a favore dello Spedale di Udine pet chi 
Gura © mantenimento di meniecatti poveri apparte ton 
nenù alla Provincia, durante il HMI trimestre a, e. i 

N. 2071. Venne disposto il pagamentodit. 780,10 ‘nas 
a favore dello Spedale suddetto per cura e mante Loi 
nimento di partorieoti illegittime accolte ‘net Ill Do 


frimestro a, c. 


longì; 







Lee 


I, 2088. Venne disposto il pagamonto di 1,2058.96 
a Le del sig. Antonio Nardini, a saldo det ara. 
dito per la fornitura dell’ acquartiaramanto prestato 
ai Reali Carabinieri duranto il II trim, a. 0. 

N. 2957. la baso alla pronosta 16 altobre p. p. 
della Direzione dell Istitato Tecnico, la Danutazione 
nominò il sig, Maozini Giuseppo a Segretario presso 
la Direzione SS suddeito collo stipendio di 

e lira 4200. ' ; 
"N 2996. Venne disposto il pagamento di 1, 82,72 
a favore del Civico Spedale di Spilimbergo per la 
cura e mantenimento del miserabile maniaco Codo- 
gno Antonio. . 

N. 3070, Venne disposto Îl pagamento dil. 487.24 
a favore di Varie Ditto è di alcuni Esattori distret- 
tuali in causa compenso per esonero di imposta sui 


! fabbricati 4869, 6 sui redditi di R. M. 1868-69 e 


870. 
4 3064. Tn base alla domanda 22 ottobre p. P- 


N. 24842 della R. Prefettura, appoggiata al dispo- 
sto dell’ ant; 46 del Regolamento approvato col Reale 
Decreto 28. luglio 4864 N. 163, venne in via d'ar- 
gonza' autorizzata la fornitura di un armadio, a 
doppia chiave; per la custodia dei campioni dei pesi 
e misure somministrati dal Governo. 

Vennero inoltre nella stessa seduta I 
deliberati altri N, 72 affari, dei quali N, 41 in og- 
getti di ordinaria Amministrazione della. Provincia; 
N. 46 in oggetti di tutela dei Comuni; N. 35 in 
oggetti interessanti le. Opere Pie; e N. 40 ia affari 
del Contegzioso-Amministrativo. 


AI Deputato 
Monti. 


discussi e 


Il Segretario Capo 
Merlo 


1 Preside del R. Liceo ci scrive; 
Chiarissimo sig. Direttore. È 
Sarò grandemente obbligato alla S. V. Iliustrissi= 
ma, se colla cortesia consueta vorrà pubblicare nel 
suo riputato giornale il risaltamento degli Esami 
dati în questo R. Liceo-Giunasio nelle due sessioni 
di agosto e di oltobre del corrente anno 1870. 












Si presen 
farono 
il’ Esame 





Promossi | Reietti 


Classe 





P Esame 











pa 119], (pubb. 140] pubb. 6 
Totalo |12! Spar 14] 9 [priv 3} priv. 8 


Dal presente quadro statistico risulta che il ou» 
mero degli aluani pubblici promossi è nella propor- 
zione del 95 per 0jo, laddove quello de' privatisti 
aggiugne a mala pena al 30 per 0j0- 

L’ esito soddisfacente di. quest anno è dovuto alla 
cresciuta operosità degli aluoni, ed all’ essersi allon- 
tanati ne’ precedenti anni tuiti quelli che rifuggi- 
vano dal lavoro, 0 che non erano dotati di un in- 
gegno almeno sufliciente ; poichè senza molto lavoro 
ed’una sufficiente capacità torna. otmai impossibile 
di aspirare a percorrere i classici studi. . 

Gradisca i miei anticipati riograziamenti 6 MI 
creda con sensi di perfeltissima stima. 


Di Lei chiar. signor Direttore 
Udine 1 novembre 1870, 
Divotissimo 
F. PoLETTI 


COMANDO MILITARE DELLA PROVINCIA DI UDINE 


Awico ai Militari di 2. Categoria 
della Classe 1848. 


Coloro che intendono profittare della facilitazione 
di cui è parola allArt. 6G,° del Manifesto relativo 
alla chiamata sotto le Armi per l'istruzione, devono 
far pervenire, pel tramite dei rispettivi: Municipi, al 
Comando Militare della Provincia, analoga dichiara- 
zione in iscritto non più tardi del giorno 8 cor- 
rente, 

Uttine 4 novembre 1870 


11 Gomandante Militare 
GUILLICHINI. 


Ferrovie dell'Alta Etalia. Col 1° no- 
vembre è attivata uni Lariffa speciale poi sottoiadi- 
cati trasporti a piccola velocità, senza condizioni di 
percorrenza : ‘ . È 

Sangue di bus o d’ altre bestie, essiccato od in 
grumo, io sacchi, caso 0 botti cent, 06 per tounel. 
lata e per chilometro e Lire 1.40 per diritto fisso 
per ognì tonnellata, compreso carico e scarico. — 

Concimi artificiali in panelli od in polvere, io 
sacchi, casse 0 botti, cerit, 06 per tonnellate 0 per 
chilometro e Lire 4.40° per dintto fisso’ per ogoì 
tonnellata, compreso car co e scarico. 

Orine, in Larili' di legrio ermeticamente chiusi, a 
vagone completo cent. 07 per tonnellata e per chi- 
lometro, e Lire 4.10 per diritto fisso per ogai ton» 
nellata, compreso carico e scarico. 

NB. Peso minimo tassabile, sei tonnellate per va» 


=. GIORNALE DI. UDINE | — 


.Uo corriere fu spedito con dispacci urgeuti al suo 


gone, I trasporti si eseguiranno esclusivamente con. 
treni merci, i 
È 
E D.r Jacopo-Schastiano Passn. 
detti la sera dot 25 cadente mese nel suo amato 
Ampezzo spirava una pobilo 6 preziosa vita. : 
Povero Ssbuiatiano! — quanto deva esserti sl3t0 
duro il moriro; — figlio unico a padre desolato, 
con una madra divenuta quasi pazza pal dolore, a 
ventisei anni, ‘dopo avere ‘cinto la fronte di allori 


nelle matematiche disciplino — oh si! — deva es .j. 


serti stato daro il morire. 

Non io dirò della tua preolara intelligenza, ile 
tuo sapere, quando prima (wa mai superbo) eri ia- 
vidia, o meglio servivi ad emulazione nel Liceo @ 
nell’ Università a noi tuoi condiscapoli: solo dirò, 
che pochi sono i cuori como era il tuo. Nelle vi- 
cende scolastiche, nella mia missria, mi fosti largo 
di coraggio e d’ajuto, perchè potessi compiere una 
onorevole carriera, e ‘la tua parola d’amico mi era 
soave conforto, @ più ancora l’ opra che seguiva la 
parola, “Amico a tutti, a tatti noi camerata @ colle- 
ghi giovando, ‘tu eri il perno dei giovani nostri 
anni. 

‘Povero Sabastiano ! un’ altra volta. 

Ma un giorno noi leggevamo assieme — tu 
me | additavi, che: in questa compagine di san- 
gue, ossa e carne v' ha una favilla, che non si dis- 
solve, e che noi ritroveremo altrove, ed io ho fede 
d’abbracciarii ancora Lassù ove vive l’amore, l’odio 
non si cura e la scienza s’india. 

Verzegnis li 28 ottobre 1870. 

L’afllitto amico G. Bettina. 


OLII I IE EN 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 31 ottobre contiene : 


4. Un R. decreto del 25 settembre, con il quale 
sono approvate le aggiunta alla pianta numerica 
provvisoria dégli impiegati e «degli inservienti negli 
stabilimenti scientifici della regia Ubiversità di Mo- 
dena, approvata con reala decreto del 30 lu- 
glio 1863, 

2, Un R. decreto del 27 ottobre, con il quale è 
abolita l’azione penale e sono condonate le pene 
pronunciate per i seguenti reati commessi in Roma 
e nelle romane provincie sino alla data del nove 
ottobre decorso, inclusivamente : 

4. Per i reati contemplati nel titolo 2°, libro 2° 
del regolamento sui delitti e sulle peno del 20 set- 
tembra 1892; 

2, Per i.reati d'azione pubblica commessi col 
mezzo della. stampa, eccettuate le offese ai buoni 
costumi; 

3. Per tutte le contravvenzioni alle leggi forestali; 

4. Per tutte le contravvenzioni alle leggi sulla 
caccia. 

Il presente decreto non pregiudica alle azioni ci- 
vili ed ai diritti dei terzi derivanti dai reati indicati. 

3. Un R. deereto dell’ 8 ottobre, a tenore del 
quale, il generale comandante le truppe in Sicilia 
è incaricato di far costruire, sopra domanda dei co- 
muni interessati, nella provincia di Palermo, impie- 
gando una parte delle truppe da lui dipendenti, le 
strsde comunali rese’ obbligatorie dalla legge 30 
agosto 4868, che saranno ritenute più urgeati, @ 
delte quali sarà compilato dal generale stosso | e- 
lenco, ficendone la scelta a termini dell’arl. 18 
della sopracitata legge. 

Queste elenco dovrà essere approvato dai ministri 
della guerra e dei lavori pubblici. 

Le spese di costruzione saranno direttamente so- 
stenute dallo Stato, valendosi del fondo stanziato 
nel bilancio dei lavori pubblici pei sussidi alla co- 
struzione delle strade obbligatorie. La spesa così 
sostenuta dallo Stato sarà per tre quarti rimborsata 
dai comuni in rate annuali, essendo |’ altro quarto 
ritenuto a carico dello Stato a titolo di sussidio. 
fx4. Elenco di rettori e vice-rettori di Universnà, 
che S, M, il Re, sulla proposta del ministro della 
pubblica istruzione, con RR, decreti det 13 otto- 
bre, confermò nel rispettivo loro ufficio per l’ anno 
scolastico 1870-74. 

5. Una serie di nomine 6 disposizioni relative a 
pubblici docenu 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Dai telegrammi particolari del Cittadino to- 
gliamo i seguenti: 

Brussello 31. Nei circoli politici si parla della 
capitolazione dj Metz come di un tradimeoto. At- 
tendonsi rivelazioni importanti per parte d’ ufticiali 
dell’ armata di Bazaine. 

Le trattative di pace non avanzarono di un passo, 

Il governo prussiano, caduta Metz, insiste mag. 
giormenta per la cessione dell’ Alsazia e della Lorena. 

Notizie da Tours confermano la disposizione di 
quel governo di voler continuare la guerra. 

Berlino 34. Lo Staatsanzeiger (giornale ufficiale) 

1 dice che ‘l’ ambasciatore -della Confederazione del 
Nord a Madrid fu incaricato di dichiarare, rispetti» 
vamente alla candidatura d:l duca d'Aosta, che il 
gabinetto berlinese, il «quale fu il primo a ricono» 
scere in un discorso del trono il diritto degli spa- 
gouoli di deciders da sè del proprio avvenire, è 
aoche presentemente del medesimo avviso. La Con- 
federazione del Nord aspetta le decisioni della Spa- 
gna e le riconoscerà. - n 

Londra 34. Dopo la capitolazione di Metz, il go- 
verno raddoppiò i suoi sforzi a favore della pace; 











ambasciatore, 

L'Inghifterra aspetta dalla Russia una cooperazio» 
no più efficace, è desidera che le potenze neutre 
propongino collettivamente ai belligeranti Ja neutra- 
lizzazione dell’ Alsazia e della Loreny. 


‘ "Piymonth 230. Fu allestita una squadra inglese 


che assierns a una parte della fistta fraucess par- 


È dirà fra brave per la China, dora gli europei sono. 
1. minacciati di massacri generali, 


— Leggiamu nella Nazione: di 
Si conferma che il Duca d'Aosta sia per accet- 
tare la candidatura al trono di Spagos, offertagli 
dalla Reggenza di Madrid. Le Cortes. costituenti 


saranonio chiamate quanto prima a deliberare su. 
questo proposito, ‘Le Potenza europee, interpellato. 


dalla Spagna hanno risposto, Ggouna dal canto-loro, 
di essere contente di questa candidatura, e così ogni 


| ostacolo esterno è stato tolto a che ella sia posta 
‘officialmente. © © È 


— Tn una grande parte dello Stato furono sen- 


tite iersera alcune scosse, più o meno forti, di ter: | ' 


remoto, Dalle notizia giuote sino a stassera sembra 


che non si abbisno a deplorare nò vittime nè danni. 


di qualche rilievo. (Opinione) 
— Corre voce che verso la metà del mese S.M. 
il Re si recherà a Roma. 


— Il Ministero ha definitivamente abbandonato 
il pensiero di discutere e di far discutere la famosa 
questione se il palazzo del Quirinale appartenga al 


papa come capo della cattolicità o come sovrano” 


temporale. n 

Cotesto palazzo rimarrà fra le residenzo papali e 
otterrà come le altre il privilegio della estratterri» 
torialità. 


Per il caso în cui S. M. il Re effettuasse Ja gita - 
che i romani affrettano coi loro voti, sarebbe stato; 


scelto come dimora del Re il palazzo Barberini; 
i (Gazz. d'Italia). 


— Leggiamo nel Conte Cavour: 
Ci viene riferito che S. M. il Re si recherà a 
Roma prima che sia convocata la .nuova Camera. 


— Credesi che la squadra del contrammiraglio 
Del Carretto isarà conservata con la stessa forza che 
ha attualmente,‘ non solo în vista delle presenti 
condizioni d’ Europa, ma anche tenendo a calcolo 
la possibilità dell’elezione del duca d'Aosta al trono 
di-Spagna, nel qual caso S. A. R. andrebbe a Ca 
dice accompagnato da tutta la squadra. 


— Secondo le ultime notizie giunto da Madrid, 
la candidatura del duca d’Aosta si sarebbe ormai 
positivamente assicurato l appoggio della grande 
maggioranza delle Cortes, La presenza dell’ augasto 


«principe in Firenze s1 collegherebbe con questo 


fatto, di cui si dovrebbe a suo tempo tenere pro- 
posito speciale mei messaggio della Corona, per la 
prossima riapertura del Parlamento. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI . 
Firenze, 2 novembre. 


Pest, 31. (Camera dei Deputati.) Si discute la 
proposta di Simonyi, con cui chiede che il Governo 
faccia tutto il possibile per terminare la guerra ed 
esprime simpatie per ja Francia. 

- Andrassy dichiarò che il Governo seguì 6 segue 
tuttora la politica della neutralità, a favore della 
quale la Camera si pronunziò tarito prima che du- 
rante la guerra; esclase quindi una azione del Go- 
verno nei senso della proposta Simonyi* La Camera 
deliberò di non continuare la discussione. 

Schlestadt, i. Non essendo stata avvertita 
dell’ aggiornamento delle elezioni alla Costituente, 
Ja città nominò quasi ad unanimità i membri del 
Governo della difesa nazionale e i candidati demo= 
cratici, 

Tours, 34. Il Moniteur pubblica molti dispacci 
indirizzati alla Delegazione dai Prefetti, e sottopre- 
fetti che esprimono unanimemente lo sdegno per la 
capitolazione di Metz, e |’ energica decisione di re- 
sistere ad oltranza per la salvezza e l’ onora della 
Francia, 


ULTIMI DISPACCI 


Tours, 31, Un dispaccio prussiano da Ver- 
sailles dice: I francesi scacciarono gli avamposti 
prussiani da Bourget occupandola e fortificandola, 
i prussiani lì scacciarono il 30 dopo un vivo com- 
battimento. 

Il Nuovo Giornale di Versaglia predice che la 
visita di Thiers non riescirà. 

Le carte sequestrate al castello di Sucy compro- 
meltono molte persone, compresi parecchi diploma. 
tici della Germania del sud. 

Confermasi che i prussiani furono respinti a For- 
merie. 

L’ Independance belge dà precisi ragguagli sui fatti 
che precedettero la resa di Metz, Risulte chiara» 
menta che } esercito assediato era ingannato dai 
capì, î quali, quando esso domandava di aprirsi una 
uscita ad ogni costo, promettevano che | esercito 
sarebbe presto uscito intatto cogli onori di guerra. 
I capi dicevano che tutta la Francia era nell’ anar- 
chia, che Parigi, Lione e Marsiglia erano in guerra 
civile, che Rouen e 1’ Havre avevano chiesto il soc- 
corso dei prussiani. Continuarono ad agira così fino al 
giorno che dichiararono impossibile di oitenera altro 
che una capitolazione eguale a quella di Sedan. 


| tA dei signori fratelli Tellioi-N. ‘82;.. 


L’ Indipeidanco soggiunga che non ‘havvi più 
dubbio che! Gambatta avesse ragione. quando disse 
essoro la resa di Mety un tradimento. La popola». 
Zione di.Metz, spettatrico di questa: commedia, 
giudicò pure lo resa così, eaccolso Bazziné con grida. ; 
oltraggione. elio ne Sa I 

Berlino, 31. La. 0gzz6ita della Germania del 
Nord parlando del dispaccio di Grauville 4! Loftus 
sui passi fatti dall’ Inghilterra in favore. dell’ armi. 
stizio, e della convocazione della Coslituento e pel 
ristabilimento della. pace, dico che..il re fo sempre” 
disposto accordare un armistizio perl’ elezioni alla 
‘ Costituente: che il popolo tedesco - desidera al ‘ pari 
del francese. Aggiunge-ché il: governo della difesa 
nazionale; non volendola,non puossi otienere:la:pac8”. 
cha, colla: forza-senza *avero- rigaardo "a ciò. che:no 





risulta: per (Parigi, soia: n a 
Firenze, 4.-Assicurasi, che . il Duca .d° Aosta 
«sia disposto ‘ad accettare la caindidatora;‘spagauola' , 
‘no la votazione delle. Cortes dimostra che :fale è.lx 
volontà della nazione. . :i La roi 1 


Oggi ci mancano niotizio di , 
o Menia... 

















+: Prozzi correnti delle granaglie ‘:°. - 
praticati in ‘questa piasza '3l'ottobré 
. a misura nuova: (ettolitro)" - 


Frumento Y ettolitro, itL, 17.30 adit.L 
Granoturco "a Ta 9,02)" 
Segala 301 12. 
Avena in Città » rasato » i 
Spolta, get 
Orzo pilato « 

» da pilare » 
Saraceno "AR 
Sorgorosso . 
Miglio * i» 
Lupini » 
Lenti al quintale 000 chilogr.* 
Fagiuoli comuni 6) 


» .; carnielli e schiavi » 2 
Castagne io, Città» rasato, — 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerentoresp 
: € GIUSSANI Comproprietario. 
Collegio -Convitto Ganzini 
Le lezioni regolari comincierantio il. giorno.7 
novembre. È ga 
L’ istruzione elementare” è impartita da. 
maestri paletati, e l'istruzione teenloa. di. 
pratese provati per zelo 6.. scienza ne ‘pubblici 
stitoti. ' i 
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I sottoscritti maestri privati notifi 
principiare .del p. v. anno“scolastico:- apriranni 
istituto elementare, come fu antécedentemante 
‘nunciato, nella casa sita in via Manzoni di:-propi 


L'iscrizione avrà Inogo il giorno ‘3- novembre, 
le elezioni incomincieraono ‘col-giorno:7 dello’ stes 
so mese. edu a 

Luie: Caseuotti 0. Canzo FAB 
————————-+--+—---————-———_—————-— 

LA tnito novembre resta aperta presso i sottoscritti 
iscrizione al corso d'istruzione privata ‘magistrali 
d’ambòo i gradi. — Ivi, pure, come ' iù ‘passato, 
‘9’impartiranno lezioni ed assistenza privata. agli 
allievi del Ginnasio e del.Liceo..— ........: | 

La scuola è sita in Piazza Ricasoli ‘al N. 
Fosso. AIN Sana 

* Maestto” P. Migotti 

* Prof. A. Molari. 
_—_—r»r TwT—<_——“_=——TT7.—_——@': 
4. AN immensa moitalità di bambini (60,000.in © :.. 
Francia e 80,000 in Inghilterra) la scienza medica »::, 
non è mai riuscita ad opporre un rimedio,. affitace,:: 
e ciò non deve far meraviglia, sobitochò ogoi:droga .':-; 
non può produrre’ altro effetto tranne quello ‘di'au-..:° 
mentare Ja' debolezza delle forze vitali : della . digò». 
stione e della nutrizione dei nervi ‘e ‘.del'carvello, :*. 
Era serbato alla deliziosa  Mevalenta. Ara-:, 
bica Du Bannv. e C.*, di Londra, ‘di ‘risolvere! il.’ 
problema di riparare gli organi della’ digestione, ». 
fornire nuovo sangue, muscoli ed ossa, 'e guarire: îl 
sistema glandolara e nervoso. senza .nessuno sforzo , 
e senza produrre il menomo riscaldamento, ma ‘în 
modo affatto naturale, Infatti abbiamo prove evidenti :- 
della saltare sua influenza nelle opere! del celebra 
dottore Routb, presidente dell’ Ospedale: dei fanciulli 
a delle donne a Londra, il quale ha trovatò' nella: 
Revalenta Arabica Du Banrv .il'. mozzo . 
di rianimare le forze vitali e la digestione, dei ma: .-: 
lati che non. potevano. più digerire, rigattavano. ogni 
cibo, soffrendo in pari tempo di : diarreà, .spasimi, 
granchi e consumandosi a vista d'occhio, gran 
di servizi resi da questo. delizioso alimento. negli 
Stati Uniti, ai fanciulli deboli, gli. valse ‘un. premio 
ail Esposizione universale di Nuova-York..— In . 
scatole: 414 di kil, 2 fr; 80 c.; 412 kil.&\fr. 80 
0.3 4 kil, 8 fr; 2 4/2 ik 47 fe. 50 c.; Gil 36. 
fe.; 42 Lil 65 fr. Bamar Du Banny e Com, 2 Viù 
Oporto a 34 via Provvidenza, Torino; ed ‘în pro» 
vincia presso i farmacisti e i droghiere, La Meva- 
lenta al Cloccolaite. in ‘Polvere ‘ed’ in 
Tavolette, agli stessi prezzi. (Federa il nostro 
Annunzio), ga ; 

Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4.‘ 
Filippuzzi, e presso ‘Giacomo Commaziati farmacia 
a S. Luca to a 















































he. Si «ronda.noto all’ 
|: dimora Palla. Gio». 
«Jo Cornino, che Palla: Gi 
Mia presentato a questa: Pretura sin: data 





du sì “rod” zioto ai asséndo @ ignoti 
ehi Aogelo Cutioni di “Polcenigo chò 
‘i pe ‘Lorenzo Granzotto negozianto di 
Sab i prodotto in suo confronta, la 










iacomo? fu Antonio :: 








a stomaco, mal di “mare in. modo sj ciale! 





































Di tai I 7 L'odierna:patifione al n. 8006<contro! ès-:| - - . Usasi:con successo” garantito” da Inoga” 
stona legni giorno 2120. delup;i vi mdsoe Hei Li paore SRI 80 assAnl8». @ consorti pei punti di pa «L'Acqua Tonica Aromatici ai fiori‘ “di ‘cedro del Pintigcietà Pidestini vino Na 
: Miliovsmbre»:viane: riaparto eil ooncdrso f ‘ati 148 7 1. 391.20 od: “gamentoni N i cel | détno sul Garda, ricondiciuta jcop: menzione. «oporovolo dal Consiglio, Sapitàrio 4 
Fafapoltoralia Maestra: neltassciola ‘olomen= ib ven deputato in cu-' de Conoyi Alssiodro ARIA seni Sotto forinà, di liquore: gradevolissimo. usagi, alla; bicchii 












Ginanni Palla la 





tare dferiitniilet di: Medun : alcquale.sva 
anneso |’ annuo stipendio di it..k.968 1: 
rpagsbili inofiui triciestrali vpostecipater 
#ivEo aspiranti "pibdurrainota!qaest'i.a 
Sflcio 0 /anteoiil stéroritio muiadicatà: le sro 





sd 6990" assente » avv 





A Irivénditori vantoggiosissimo: 4 scpnio;. 
nazia fesso | il Farmacista 
Vito; al Taglian 
















fino dò Perotti 
iò, si] notifica ‘affinchè 1’ assente pos: |’ 
imilaize Fl curatore Nbtninato "dei nes |" 
i locUffignti, titoli 6 prove; ‘oppurè*|: © 5 
ppt SOI indicare al Giudice | dinendenza alle carlo ‘28 agosto 4886, 
" Bi MA “il albé 1.85. \maggio:4846 0 24-marno:1847 suli if: 
{ hi er; sà A quali ‘peliziona veong iidetta Tala; vere MEDICINALI: 
TRAI, DA «bale del-giorno::25 ‘novembre p. v. ore | E/fetti garantiti 
go es i 
3 | Giornalo!aì Achnte i 
Pr Dalla Ri Protdi «“Tleno:-pertanto. avvertito paso: 
Ssal 1 sh ta 870. . Gio, Maria che essendo ..igni 
qoiles 44 guobre 4970... .° ...-- [idicsua :diuibra- gli ; venne;.dep 
I R. Pretore curatore quest’iavv. Dir; Alessandro, 
bazza affinchè la lite prosegua.a termi 
del‘Giud: Negro che gli incombe )' ob- 
*bligo'! “dî? Lor pportunemento delle, 
orco istéozioni il Jonin sunt. 5 
Slot: toréjvo dii Spordiiarne-strd.allto;? altri> # 
3, | ment not ottà ché imputare as casso. Lo famose o pasti pettorali. dell ‘Hormita di ini 
i Ca ‘eoseguiente’ dela sna net, inventato e “preparate dal prof. De-Bernardini sono prodigioso per la 
: uoghi soliti, e s’;in- .l pronta guarigione della tosse, angina. ;grip, sisi. iMo e: i 
sl nei Foglio ufficiale’ velata o debilitata (dei cantanti ed oratori quia 
























pregi i “Soli 
Ret Coriuns' di 
per tîe volto nel | 































; trento di Palma 

Ù ivano 0 

"> Mi Concorso 
tutto il L5-Rovenilife pi +. è aperto” 
ncdrso al''pusto ‘di Maestra comu: 
in °Trivignatnit, cuì va annesso |’ an: 
esioluménto di 1. 366 ‘pagabili’ 

N 1A mia fostedipate, | “ 

" 1% riali Presénterannò a questo” 


A “igicipio le srò istanze, founite del 
È bollo © Sia da tutti i 
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’’otifica all’ assente d’ ignota dimo- 
‘ Giovan Giussppd' es? ila 
mi stato: deputatoin di>lui: Caratore !'f'- 
vv. Della Vedova :alfiachè lo irapfre-. 
I ola litevimossa con: Petizione 29 
‘1870 N. 8393 dalli Giacomo, | 
Pietro, Catteriva @ Domeniti*Bidie!e' |. 
figli Mattinssi: fà Driîele Ndì: Psiracetto!: 
ricgatro; di esso: assefite edel edi dui fra» 
tello Giacomo, Emilio di Baracetto 
-Piapuotd di’ divisione”assegho efrilastio $' 
sificotresa di ‘conto dellazsostanza abbindo=-{f3 
nata dal: fu”’Giacomo! Mattivssi qim Gio. 
vanni e ichie-sulla st6538'sì: è fissata cv: 
‘parsa all’. Auli “dgtS 
ote'@apt; si — 1 % 
"e “Viene; quiadi eccitato celso Ri 




























‘Deposito "i in: Genova‘ presso v iulofo, 4 
“Udine Farmacia! ‘Filtppuzzi. 18 Comelll. ni 









meriti peo | tal Abraal 
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| Salutsed energiaresti 


CIA REVA LE NTA 


DU*BARRY; [DFEONDRA ceo 
Guerisca ‘radicalmento le 'esttivo digastioni (dispopaio, dn Detto Rio gio B 


nominà;” 
5 o iglià. Conor 


«provazione, de Consiglio: Beoxi 
Jastico, ' A 














































Per il Sindded BASA /Ddteg. ? 

i oGacSimoNtViti î 
Mac 91) Lone le i ‘ventosità, papitezione, diarrea Sao pogico, muti pazion ‘01900 echi, 
Cn nausse 6 vomiti dopo: pasi inj tempo; di eri ore 
di ri, ognildi nta n nta medi 










infiammasigne! di stoi , dei 


L il Ò 
È gf n 


















i e muco | : ‘flo, n fatonnia, tosse, oppressione, o te Toth ità,i Hi negpzione, 
Lor Ai a comparire personalmente ov. | € erezioni, m ia A na Da = pre o O Re, RE porn Do: ù 
“ii di Di Diswràlià di’ Tolmezzo | vero, ri tetiera ‘al ‘Curafore ld opporti=' | i eaniguò,; fdfopisis, St feno di 1 pallidi “oil, Sailor de i) erge. se Kit 
«6 ietuziohi * è prendere “quelle: deter"! |A i use: ani eboli @ partie i ef dun 
i na di cacni orta > 





COMUNE DI .LIGOSULLO 





siii 


«minazioni ‘étie’ripyteti. più E i alpo 
suo intereSdelattri i dovra buire' 










A dI TÀ 
+ ‘Caduto deserto i’ odierno esperimento 
+d? astio pellacivenditàr:dino. 2980.piante 
‘8 inoss tiny due dotti; Aesnritto. net? Av 
“Figo Bercorenti: 607; aî ronde poto: che 
‘diercoledì Ymovaibre pi viiavrà oluogo 
pn: nuovo esperfifierito:ri:1 ili 
. > Restano feriba.duttg le cgadizioni: porro 
talo dall’ Ivvisocprebedente suirigordato. ; 
Dall’ Uîficio Municipale 
dì AB: ettobra7 1870: 









inazione, de 
IL présdhte Si pibtrithi‘ dome’ ‘ata miei". 
1; gi inserisca per tra’ Volto! nei f<!Eisa' è indisp 
fiale di Udine a cura è spese del 

tore, - 

Tal Ri Protutazi- ; 

















ces. ba posso assicurare. che di dae! acini dando. ya prorariatione 
i più alcun incomoto della vecchiaia, nè il'ipeso dei mici. 84 an sd 5 
** Ga'mie gambe-diventarono forti, le mia Dia vista non chisto ta ‘ohobiiti ‘iimio. storico dre 
+.busto come a°30 anni. lo mi «ento «insomma: ringiovanito,, e. predico, confesso, visi are “p 





















+ faccio .wiaggi a: piedi anche.lunghi; a-sentomi chiara Ja mente @ fresca la memori 
-D. PintRO CASTRLLI,. baccalaurestò ini toologia'ed sttcipreto ‘di «Priibbtto.".11 


3 spl 
— Pregiatissimo Signore. . Ravipe, retto. di’ Vittorio, 18 ‘toa 
Da dve.moesi a,que:ta. parta mîa moglie ia isti di atta grividadzi ‘Fani 
‘“giorralmente ds fedbre,, esa ma aveva, p'ù ‘appetitò; ogni così, ‘ossia qualaiavi ‘cib 
Dausea, por In cha era ridotta in estrema déebilezatida NON .quasi. pù alzatsi, si fat! 
“febbre era affstta.snche «da forti dolori. di stom301:, 2 drsoifiva di moa.st nie 
, soccomobare fra: non: malto. o” 
Rilevai, dalla Gazzetta di Treviso i 
moglia.a pre. ‘r'a, «d îv 10 gidrai chi 4 na N80, dr Hib: 14 scom sai 
con s3fsibile gusto, fi iibva dalla s iichizza, @-si occnpa voli! 
facesnda domes ica.:Qua-to 13 manifes o 3 fatto i: IERI e.le sarò 
Aggradisca i miei cordiali saloti qua! suo servo i 
Pregiatissimo Signore, ‘Trgpagi Sicilia), in apri e 4868, 
Da veni anni mia. moglio è stata assalita da nio ‘Tortiasimo attacco ‘riervoso ‘@'belios0;"da ‘otto fl 
anni poi da un forte palpifo al cuore, e da straordinaria gonfiezza, ;tauto. che LORI, «poteva fara un 
nd È îane er finestre, ossiede un | P3390 né saliro un'snlo gradino; più, era tormentata da diufarne insonnié 6 da'continvati‘ man. 
apnunziatò 98 pi n P canza di respiro, che la.rendevéno incapaca al più leggiero: «lavoro donnesoo,;: l'iarte magdica non | 
di : «| ba mai potuto giovara; ora facendo uso della wostra Nevalenta Arabica in sette giorni sparì ls [i 
‘COPIOSO. DEI 4 sua govfissza, dorme. intte le notti întiera, fa le-sue luogho passeggiate, e posso assicar rvi che 


in 65 giorni che fa uso ‘della vostra ‘deliziosa ‘farina trovasì perfettamente muarita. Aggradite, 


n Mi 
signore, i rensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo perpitora ATANASIO LA BARBBRA Mi ci} 
% ‘DA TAPP ZIERIE) La scatola. del reso ci 414 di ‘chit. fc, 2.59; 111 fe. 4, 30; 4 hi. 8; 2 chi. e 112 fr. 17,50; Ri. 
"( EL 6 chil, fr. 565 42 chil. fr. 86. radio saliti : 
cor 1 di 1 | 


|’ disegni. d' ultimo gusto ‘in ‘fatti i generi. Barry du Barry, Cono 

























«Al: RuPretoro. 
Mantina. 










Beltrame” Cano, i|°. 












Sgeatario* 
"Gilli, 




















NEGOZIANTE DI CARTE, Stipe ARTICOL DI. CANCELLERIA: ‘000; 
“Ma it ‘Cavour; OLO: DIG t ni 






















ci (5 di 

rende, noto ;fhe-in questa si pi 
torialenei giaroi,26, Ravembre,. 436 
«dicembre :p, ye-dalle cora. 
- pom, isi»itericanno cin PA sala; -ore 














PREZZI CONVENIENTISSINI e 3 via | 



















A erimenti sta, per ja, Vea i ; , a Ag. 
cio pal SS dal minima li 50. ‘Cent. per. rotolo lungo metri S. 29 LA REVALENTA. si pin 
ad istanza della; Intende SAI ie] "ez * IN, POLYBRE ED IN -T oLeTgE 
«pane, ip Udiae ra rasepianiti, il i Dà l’appettito,Ia digestione con buon; -sonpo,forza dei «norvi, d N psiiasoa 
ti) 4 di 










slimento squisito, nutritivo tre volte, più che la;caraò, fortifica lo, atomacozil 
Pregiatissimo signore, È 
Dopo 20 anni di ostinato zufolame nto di orecchie, * a di Sfonfeo amdatismtio datori i 
fa letto tatto l'inverno, finatmenta mi liberai da questi! musrtori‘nierdè “della vostra meravigliosa 
«Revalenta al Cioccolatte.-Dato a questa mia guarigione quella pubblicità che vi piace, onde gen 
dere nota la mia gratitudine; tanto a voi cha al vostro geliziono, Cioocolatte,, datato ivtà vo- 
ramente sublimi per ristsbiliro la salnte, È i 
“Con ‘tutta stima mi segno il ivostro devotiezino ' Fnawazsco BRaconI, sindaco 


(Brevettata da S A la' Rigina @ Inghilterra). 
ld or faro 13.tazze, L. 2,50 — per 21 tazze, L. 4,50 por 
"T° 48 tazzo, L. 8 — per 120 tazze, Lo 280 7 r Bi : 
È tazze, L. 4.50 — per:48 tazze, L. 8. 


— In Favolette : ‘por ‘fara 18. tazze; 250 so per d4 

DU BARRY e (3, 2 Via Oporto, Torino. n 
.}.. DEPOSITI: a Udine pressola Farmacia Reale di A. Fiitppusat,e preso 
Giacomo Commessati.farmacia i S.Lucia, 


VENETO E 


«BASSANO Luigi Fabris di Baldassare. BELLUNO E Foci, 1, FELTRE Nicola” detti Ato. LE 
GNAGO Valeri. MANTOVA F. Dolla Chiara, farm. R UEZO Li Cinotti} L Dismulbi VE: 
NEZIA Porci, Stanenri ; Zompironi; Agenzia Crranti VERONA Frarcerto!Paroli : Adeiato Friot-! 
Cesare Beggiato. VICENZA è ‘Liigi Sajo 0; Be liro Val VITTORIO-CENEDA L. Marthetti fornì 
PADOVA Roberti :- Zanettì;. Piareri, è Msuros Carozzoni, farm, PORDENONE “Roviglio: Fernt. 
-Varaschini. PORTOG IUARO A. Malipieri, farm. ROVIGO A. Diego; 6 CEE TREVISO” Elle 
già Zannini; ur fi. TOLNEZZO Gius, È hivesî," farm. 


{rario,: n0d a carico a «Satterina,, 
géadi 







Li IL nata SOLUBILE — © 


Amsterdam «yrittenbergo e Pilsen 



























fi spert, cons, 
Dr »0:824r.:5,04. 






ipraio vacca: ced: dazi: mi- 


“Fornisce *(coMal'semplice © *sdluiziotie fhrdatté: d 
i Sin inapiazzo di Dalia); îl più 


r bam 















în Polvere: scatole, di latta sigillate 
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sr 
SET té 
ato 


5 Bbc cha 
n prato, + vit. 
Bfagnfera b ditta 










fat: di stomaco eco. .. 
accom$ndatt ‘da: molte autoritàumediche.1 |. 
; per esperimenti dei signori medici alte: 
Re; no d Tati di’ » 




















































